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Luigi Brasili


Luigi Brasili è nato a Tivoli, in provincia di Roma, dove vive tuttora. Ha pubblicato racconti in decine di libri e riviste, per vari editori e testate tra cui Fanucci, Rai-Eri, Cronaca Vera, Writers Magazine Italia, Delos Science Fiction. Alcuni suoi racconti sono stati letti in trasmissioni radiofoniche e università. Con la Delos Books ha già pubblicato, oltre a un racconto vincitore del premio WMI nel 2008, il romanzo “Lacrime di drago” (nella collana Storie di draghi maghi e guerrieri - 2009) e i racconti “Forse domani” e “Seta” nelle antologie “365 racconti erotici” e “365 racconti horror”. Ha pubblicato inoltre “La strega di Beaubois” (Magnetica, Napoli - 2006), e “La stirpe del sentiero luminoso” (La penna blu, Barletta - 2011). 
 






Premessa

The Tube parte con il racconto Stazione 27, di Franco Forte (in vendita in tutti gli store online a 0,99 euro), dove accadono dei fatti indispensabili per comprendere quanto accade in questa storia:



Nella metropolitana di una città non precisata, Milo si trova a bordo di una carrozza, intento ad ammirare Marika, una biondina di cui è perdutamente innamorato. Quando finalmente si decide ad abbordarla, il treno si ferma e le porte si aprono sulla banchina della stazione 27. Quello che succede dopo pare un incubo, o una sequenza di fotogrammi sgranati da un film dell’orrore: creature barcollanti cercano di entrare nel vagone, scavalcando corpi insanguinati e massacrati. Milo si trova costretto ad affrontare delle creature terrificanti, degli zombie che cercano di aggredirli, dimostrando un coraggio che sorprende lui per primo. Ma deve combattere per sopravvivere, e per impedire che quei mostri facciano del male a Marika. Dopo aver combattuto con i morti viventi, Milo, insieme a un manipolo di passeggeri, si rinchiude in un vagone del treno. Con loro c’è il conducente, che fa partire il convoglio. Ma cosa troveranno alle prossime fermate? E perché la metropolitana sembra non raggiungere mai la stazione successiva?

The Tube non è solo questo. Nella collana The Tube Exposed prendono forma racconti indipendenti, che pur ambientati nell’universo della serie principale hanno nuovi protagonisti e storie autoconclusive, che si possono leggere anche indipendentemente dalle altre. Stando attenti, però, a non farsi contagiare dal morbo…

The Tube, a cura di Franco Forte, è una serie narrativa alimentata dai lettori stessi, che possono contribuirvi partecipando al contest letterario sul forum della Writers Magazine Italia (www.writersmagazine.it/forum). I migliori racconti selezionati vengono pubblicati come capitoli di The Tube o di The Tube Exposed, e gli autori messi regolarmente sotto contratto, con una percentuale di guadagno sul numero di copie vendute.

Seguite tutti i capitoli di The Tube. E date il vostro contributo scrivendo una storia che possa ampliare la saga più tosta del momento!
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Nel piazzale della stazione aleggiava quell’atmosfera sospesa
che Lupo ben conosceva. Lo scienziato lo
prendeva sempre in giro con quella storia, diceva che era
praticamente l’ora tra il lupo e il cane, ma non si era mai
scomodato a spiegargli dove avesse rubato quella battuta. – Stronzo
di un laureato – si disse, alzando le spalle.

Una pioggerella quasi invisibile aveva
iniziato a cadere da qualche minuto sopra al prato e alle tettoie
del capolinea. Gli autobus giacevano immobili in attesa
dell’isteria che nel giro di un’ora avrebbe strappato dal torpore
ogni centimetro quadrato della città.

Un taxi attraversò a gran velocità il vialone che tagliava in
due la piazza. Poi spuntò il muso familiare del camion della
nettezza urbana. Lupo si affrettò a concludere il lavoro
sull’ultimo cassonetto e lasciò cadere il coperchio. Da un angolo
del prato una voce catarrosa agitò un mucchio d’ombra. –
Vaffanculo, fai piano che dobbiamo dormire!

Lupo rispose alla notte sollevando il medio come un’ostia
consacrata sull’altare e si avviò verso il cancello sfondato del
sottopassaggio trascinandosi dietro il carrello-borsa. Una delle
ruote si era storta sotto il peso di stracci e chilometri e
cigolava insieme al respiro sibilante del suo proprietario.


Giunto davanti alle scale scivolose saggiò il peso del carico
alzandolo di pochi centimetri dal pavimento. Sospirò rassegnato e
iniziò la discesa, aggrappato con una mano alla guida per aiutarsi.
In fondo al sottopassaggio le barriere della stazione 27
s’intravedevano appena nell’alone giallastro delle poche luci di
servizio in funzione. Nessun segno dal gabbiotto delle guardie
notturne. Discese una nuova rampa di scale e percorse il corridoio
di collegamento tra le due banchine della metropolitana fino a
fermarsi a metà, davanti a una porta. Sulla lamiera campeggiavano i
simboli consumati di un teschio e di un divieto di accesso. Lupo si
tolse lo zainetto lercio dalle spalle e prese a rovistarvi dentro.
Dopo qualche secondo il passepartout penzolò tra le sue unghie
scure. Si guardò a destra e a sinistra e attese in ascolto, in
cerca di improbabili segnali di una guardia vittima dell’insonnia o
contagiata da un’improvvisa sindrome da dedizione al lavoro, ma
l’unico rumore proveniva dalla sua gola di vetro. Infilò la chiave
nella toppa e la porta si aprì con un debole scatto. Entrò e se la
richiuse alle spalle, immergendosi nell’aria immobile del budello.
Avanzò lungo le pareti tra arcobaleni di fili elettrici e occhi
luminosi affetti da cataratte di ragnatela. Sul pavimento gli
anfibi seguivano con sicurezza i binari di polvere tracciati dal
carrello nel corso di una lunga serie di viaggi tra i due mondi. Il
corridoio terminò davanti a un’altra porta di servizio. Lupo la
spinse con una mano e si add [...]
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